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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 199.

LEGGE 2 dicembre 1928, n. 3039.
Conversione in legge del R. decreto 8 settembre 1927, n. 2736,

che approva la convenzione per l'impianto e l'esercizio di una
linea aerea commerciale fra Brindisi, Atene e Costantinopoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' rouvertito in legge il R. decreto S settembre 1927, nu-
mero 2730, che approva la convenzione 14 luglio 1927 stipu-
lata tra il Ministero dell'aeronautica e la Società anonima

Aero-Espresso Italiana per l'impianto e l'esercizio di una
linea aerea commerciale fra Erindisi, Atene e Costantino-

poli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MT'SSOLINI - MOSCONI - CIANO.

Visto, il Gliardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 200.

LEGGE 6 dicembre 1928, n. 3045.

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 giugno 1927,
n. 1570, relativo al passaggio dell'Ispettorato generale delle fer=
rovie, tramvie ed automobili dal Ministero dei lavori pubblici a
quello delle comunicazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLt DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 26 giugno 1927,
n. 1570, relativo al passaggio dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie ed automobili dal Ministero dei lavori pub-
blici a quello delle comunicazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 dicembre 1928 - 'Anno yII

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - CIX¾ -·- 3foscott
- GIUnuTI.

Visto, il Guardésigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 201.

LEGGE 20 dicembre 1928, n. 3047.
Conversione in legge del R. decreto-legge 4 ottobre 1928,

n. 2289, concernente l'istituzione presso la Itegia università di
Roma di una cattedra di « Clinica della tubercolosi e delle ma=

lattie delle vie respiratorie », di una cattedra di « Lingua e let-
teratura polacca » e di un lettorato di « Lingua svedese ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2289, concernente Pistluzione presso la Regia universi-
tn di Homa di una enttedra di « Clinica della tubercolosi e
delle malattie delle vie respiratorie », di una cattedra di
« Lingua e letteratura polacea » e di un lettorato di « Lin-

gua svedese ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di inrla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronm, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - ÀÍOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 202.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 3057.
Conversione in legge del R. decreto legge 23 ottobre 1927,

n. 2106, concernente modi'icazioni al R. decreto-legge 7 mag=
gio 1925, n. 1390, relativo alla concessione di un mutuo al co.

mune di Civitavecchia per le opere di sistemazione di quel porto.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZH DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' canvertito in legge il R. decretoilegge 23 ottobre 1927,
n. 2106, concernente modificazioni al R. decreto-legge 7 mag-
gio 1925, n. 1300, concernente la concessione di un mutuo
al comune di Civitavecchia per le opere di sistemazione di
quel porto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
værla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Moscosi - GIvauTI - CIANOe
Visto, il Guarddšigill¿: Rocco.
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Numero di pubblicazitone 203. Numero di pubblicazione 205.

LEGGE 31 dicembre 1928, n. 3084. LEGGE 24 dicembre 1928, n. 3087.

Conversione in legge del R. decreto 5 dicembre 1928, n. 2636, Aumento del numero degli ulliciali da reclutarsi straordina•
che modifica il R. decreto 6 maggio 1926, n. 886, concernente riamente nel Corpo di commissariato militare,
provvedimenti per la città di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 5 dicembre 1928, nu-
mero 2636, che autorizza modifiche al R. decreto 6 maggio
1926, n. 886, concernente provvedimenti per la città di Pa-

lermo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

11 numero degli ufficiali, tra capitani e tenenti del servi-
zio permanente, da reclutarsi straordinariamente per il Cor-

po di commissariato militare - ufficiali commissari - in

base alla facoltà concessa al Ministro per la guerra con l'ar-
ticolo 9 del R. decreto-legge 10 maggio 1926, n. 853, è ele-
vato da 30 a 37.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE. Data a Roma, addì 24 dicembre 1928 - Anno VII

MoscoNI· VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 204.

LEGGE 31 dicembre 1928, n. 3085.
Conversione in legge del R. decreto=legge 5 dicembre 1928,

n. 2635, recante proroga di disposizioni riflettenti la Sezione
speciale della Corte dei conti e transitorie variazioni ai ruoli
del personale della magistratura e di concetto della Corte me=

desima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 206.

LEGGE 24 dicembre 1928, n. 3088.

Conversione in legge dei Regi decreti=legge 6 febbraio 1927,
n. 68, che istituisce la carica di capo di Stato Maggiore generale
e ne determina le attribuzioni, e 6 febbraio 1927, n. 69, che
determina le attribuzioni del capo di Stato Maggiore dell'eser.
cito, del comandann in 2a del Corpo di Stato Maggiore, dei ge-
nerali comandanti designati d'armata e del Consiglio dell'eser.

cito e reca alcune particolari disposizioni riguardanti 10 stato e

l'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito.

Il Senaté e la Camera dei deputati hanno approvato; VITTORIO EMANUELE III
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA
'Articolo umco.

E' cönvertitä in legge il R. decreto-legge 5 dicembre 1928,
n. 2635, recante proroga di disposizioni riflettenti la Sezio-
ne speciale della Corte dei conti e transitorie variazioni ai
ruoli del personale della magistratura e di concetto della

Corte dei conti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di forla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

eVITTORIO EMANUELE.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge 6 febbraio 1927,
n. 68, che istituisce .la carica di capo di Stato Maggiore ge-
nerale e ne determina le attribuzioni, e 6 febbraio 1927, nu-
mero 69, che determina le attribuzioni del capo di Stato

Maggiore dell'esercito, del comandante in 22 del Corpo di

Stato Maggiore, dei generali comandanti designati d'ar-
mata e del Consiglio dell'esercito e reca alcune particolari
disposizioni riguardanti lo stato e Pasanzamento degli uf-
fleiali del Regio esercito.

MOSCONI.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

yisto, il Guardanigilli: Rocco. sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
surla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il GuaTdasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 207.

LEGGE 24 dicembre 1928, n. 3089.

Acquisto di una raccolta di armi per il Museo nazionale di
Castel Sant'Angelo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' approvato l'atto di obbligazione 18 maggio 1928, col
quale il comm. Eugenio Popovich d'Angeli si impegna a ce-

dere, dietro compenso di L. 100,000, una collezione di armi

arabe e turche al Museo nazionale di Castel Sant'Angelo.

Art. 2.

E' autorizzata la maggiore assegnazione di L. 100,000, da
inscriversi, con decreto del Ministro per le finanze, in un

apposito capitolo del bilancio della Guerra per l'esercizio
1928-29.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufEciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.

Numero di pubblicazione 208.

LEGGE 20 dicembre 1928, n. 3090.
Conversione in legge del R. decreto=legge 4 ottobre 1928,

n. 2398, concernente la concessione di esenzioni fiscali e tribu=
tarie all'Opera nazionale di assistenza all'Italia Redenta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIgl VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvaté;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2398, concernente la concessione di esenzioni fiscali e tri-
butarie all'Opera nazionale di assistenza all'Italia Redenta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufÏiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1928 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.

Numero di pubblicazione 209.

LEGGE 20 dicembre 19-28, n. 3091.
Conversione in legge del R. decreto=legge 4 ottobre 1928,

n. 2380, concernente la rinunzia ad assegni ed a pensioni ordi·
narie o di guerra e a polizze di assicurazione combattenti a fa·
vore dell'Erario per la Cassa autonoma di ammortamento del
debito pubblico interno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2380, concernente la rinunzia ad assegni e a pensioni or-
dinarie o di guerra e a polizze di assicurazione combattenti
a favore delPErario per la Cassa autonoma di ammorta-
mento del debito mbblico interno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 210.

LEGGE 20 dicembre 1928, n. 3092.

Conversione in legge del R. decretodegge 10 agosto 1928,
n. 1943, concernente la costituzione di imprese cinematografiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Mrticolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 ägösto 1928,
n. 1943, concernente la costituzione di imprese cinemato-
grafiche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII Data a Roma, addì 24 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EllANUELE. VITTORIO E3IANUELE.

Mussous1 - MARTELD - MOSCONI. ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 211.

LEGGE 20 dicembre 1928, n. 3093.

Conversione in legge del 11. decrete legge 29 luglio 1928,
n. 1843, contenente le norme per la discipUna dell'industria della
panificazione.

VITTORIO E31ANUEIÆ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOL TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALL\

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il H. GeerHo-legge 29 luglio 1928,
n. 1813, contenente le norme per la disciplina dell'industria
della panificazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di faTla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

1\iCSSOLINI - MARTELLI - MOSCONI
- ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 212.

LEGGE 24 dicembro 1928, n. 3096.
Abrogazione del R. decreto=legge 13 gennaio 1927, n. 104,

concernente la requisizione dei velivoli civili in caso di mobili
tazione, e del relativo regolamento approvato con R. decreto
9 giugno 1927, n. 1224.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono abrogati il H. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 104,
convertito nella legge 15 gennaio 1928, n. 28, concernente la
requisizione dei velivoli eivili in caso di mobilitazione, ed il
relativo regolamento approvato col R. decreto 9 giugno
1927, n. 1224.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Numero di pubblicazione 213.

LEGGE 27 dicembre 1ms, n. 3094.

Disposizioni per il Congresso mondiale delle biblioteche e
di bibliografia da tenersi in Itoma nel 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' indetto in Roma, nella seconda metà di giugno 1929,
Anno VII, un Congresso mondiale delle biblioteche e di bi-

bliografia.
Art. 2.

La preparazione el organizzazione del Congresso, delle
mostre e di ogni altra manifestazione ad esso inerente sono

aflidate ad un Comitato esecutivo nominato dal Ministro

per la pubblica istruzione.

Art. 3.

Il Comitato ha personaliin giuridica ed è autorizzato a ri-
scuotere i contributi dello Stato e di altri enti sovventoli, le

quote d'inscrizione dei congressisti ed ogni altro provento de-
rivante da pubblicazioni, mostre, gite, distintivi e ricordi del
Congresso, e a destinare tali introiti alle spese del Congres-
so medesimo.

Art. 4.

Il presidente del Comitato potrà essere autorizzato dal
Ministro per la pubblica istruzione a valersi, per le neces-

sità inerenti al Congresso, di personale comunque dipendente
dal suo Dicastero e ad assumere e licenziare, a seconda del

bisogno, personale avventizio tecnico, d'ordine e di servizio.
Qualsiasi spesa per l'applicazione del precedente comma

graverà sui fondi a disposizione del Comitato.

Art. 5.

Il presidente del Comitato presenterà al Ministro per la
pubblica istruzione, entro il 30 giugno 1930, il rendiconto
morale e finanziario del Congresso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 214. Art. 6.

LEGGE 31 dicembro 1928, n. 3148.
Conto consuntivo dell'Eritrea per gli esercizi finanziari

1917=18, 1918=19, 1919=20, 1920=2l, 1921=22, 1922=23, 1923=24 e 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

I residui passivi, alla chiusura dell'eseircizio finanziario
1917-18, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo,
nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare sulle spese
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1917-18 (art. 2) .

L. 20,784,826.81
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 4) , . . » 26,820,045-

Residui passivi al 30 giugno 1918 . . . L. 47,604,871.81
Esercizio 1917-18.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Co-
lonia Eritrea, accertate nell'esercizio finanziario 1917-18, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi-
life, quali risultano dal conto consuntivo della Colonia,
in

. . . . . . , ,
L. 86,012,179.70

delle quali furono riscosse . , , , , » G2,896,637.94

e rimasero da riscuotere e , L. 23,115,541.76

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea,
necertate nell'e:sercizio finanziario 1917-18, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, giusta i risultati
del conto consuntivo, in . , , , , .

L. 86,012,179.70
delle quali furono pagate . .: :. . .

» 65,227,352.89

e rimasero da pagarc , , , o , . . L. 20,784,826.81

Art. 3.

Art. 7.

La situazione finanziaria della Colonia al 30 giugno 1918.
è quella risultante dai dati esposti nel seguente specchio:

Attività:

Fondo di cassa al 30 giugno 1918 presso
la Sezione di Regia tesoreria di Asmara L. 1,013,666.80
Somme riscosse e non versate in conto

competenza . . . . . . . . . . . » 1,516,753.93
Somme rimaste da riscuotere in conto

competenza . . . . . . . . . . . » 23,115,541.76
Somme rimaste da riscuotere in conto

residui , , , , , . . . . , , . » 21,958,909.23

Totale , y . L. 47,604,871.81

Passività :

Somme rimaste da pagare in conto com-

petenza . . . . . . . . . . , . L. 20,784,826.81
Somme rimaste da pagare in conto re-

sidui , i , . , , , , , , , , . » 26,820,045-
Le entrate rimaste da riscuotere, in conto dell'esercizio fi

Totale . . . L. 47,604,871.81nanziario 1916 17 e retro, furono accertate, in base ai risul-
tati del conto consuntivo, in . . , . L. 36,581,836.29
delle quali furono riscosse . , , , .

» 14,622,927.06 Esercizio 1918-19.

c rimasero da riscuotere . . , . L. 21,958,909.23 Ãrt. 8.

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare, in conto dell'esercizio finan-
ziario 3010 1T e retro, furono accertate, in base ai risultati
del conto consuntivo, in L. 39,128,689.71
delle quali furono pagate . . . , , , » 12,308,644.74

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilalicio della
Colonia Eritrea, accertate nelPesercizio finanziario 1918-19,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono sta
bilite, quali risultano dal conto conson

tivo, in . . . . . . . . . . . .
L. 126,757,377.37

delle quali furono riscosse . . . .
» 90,510,553.03

e rimasero da pagare . . , , , . L. 26,820,045 - e rimasero da riscuotere
. , , , , L. 36,246,824.34

Art. 5.
"Art. 9.

I residui attivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario 1917-
1918, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo,
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trate accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio finanziario 1917-18 (ar-
ticolo 1)

. . L. 23,115,541.76
Somme rimaste da riscuotere sui resi-

Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia, accertate
nelPesercizio finanziario 1918-10, per la competenza propria
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo, in . . . . . . . . .: .

L. 126,757,377.37
delle quali furono pagate , , , , , . » 80,525,991.24

e rimasero da pagare . . , , . . . L. 46,231,386.13
dui degli esercizi precedenti (art. 3) . . » 21,958,909.23

Somme riscosse e non versate
. , , » 1,516,753.93 Art.

Ilesidui attivi al 30 giugno 1918 . . . L. 46,591,204.92 Le entrate rimastei da riscuotere, in conto dell'esercizio 11-
nanziario 1917-18 e retro, furono accertate, in base ai risul-
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tati del conto consuntivo, in . . . . L. 47,570,338.71
delle quali furono riscosse . . . . . . » 7,550,465.03

e rimasero da riscuotere L. 40,019,873.08

Art. 11.

Le spese rimaste da pagare, in conto dell'esercizio finan-
ziario 1917-18 e retro, furono accertate, giusta i risultati del
conto consuntivo, in . L. 48,581,005.60
delle quali furono pagate . . . . , ,

» 15,889,598.31

g rimasero da pagare , , a o . . . L. 32,694,407.29

Art. 12.

I residui attivi, alla chiusura delPesercizio finanžiario
1918 19, sono stabiliti, quali risultano dal conto consunti-
vo, nelle seguenti somme:

Rimaste da riscuotere sulle entrate
accertate per la competenza propria del-
I'esercizio finanziario 1918-19 (art. 8) . L. 30,246,821.34

Rimaste da riscuotere sui residui degli
esercizi precedenti (art. 10) . . . . . » 40,019,873.68

Riscosse e non versate
. , , , . .

» 2,465,848.92

Residui attivi al 30 giugno 1919 . .
L. 78,732,546.94

'Art. 13.

I residui passivi, alla chiusura delPesercizio finanziario
1918-19, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo,
nelle seguc-nti somme:

Rimaste da pagare sulle spese accerta-
te per la competenza propria dell'esercizio
finanziario 1918-19 (art. 9) . . . . . L. 46,231,386.13

Rimaste da pagare sui residui degli
asercizi precedenti (art. 11) . . . . . » 32,694,407.29

Residui passivi al 30 giugno 1919 . L. 78,925,793.42

'Art. 14.

La situazione finanziaria della Colonia al 30 giugno 1919

h quella risultante dai dati esposti nel seguente specchio :

'Attività:

Fondo di cassa al 30 giugno 1919 . . L. 193,246.48
Somme rimaste da riscuotere in conto

competenza . . . . .
» 36,246,824.34

Somme riscosse e non versate in conto

competenza , . . . . . . . , . . » 1,980,127.74
Somme rimaste da riscuotere in conto

residui , . . . . . . . . . . .
» 40,019,873.68

Somme riscösse e non versate in conto

residui , , , , , , , , . , , .
» 535,721.18

L. 78,925,793.42

Passività i

Somme rimaste da pagare in conto

competenza .
L. 46,231,386.13

Somme rimaste da pagare in conto re-

sidui
, , , . . . . , , , , , , » 32,694,407.29

L. 78,925,793.42

Escrcizio 1910-20.

Art. 15.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Co-
lonia Eritrea, accertate nell'esercizio finanziario 1919-20, peir
la competenza propria delFesercizio medesimo, sono stabi-
lite, quali risultano dal conto consuntivo della Colonia,
in . . . . . . . . . . . . . s L, 110,207,962.60
delle quali furono riscosse . . , , ; » 70,433,391.41.

e rimasero da riscuotere , , , . , . L. 39,774,571.19

Art. 1G.

Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea,
accertate nell'eseircizio finanziario 1919 20, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, giusta i risultati
del conto consuntivo, in L. 110,207,962.60
delle quali furono pagate . . . . . » GG,816,003.91

e rimasero da pagare . . . .
L. 43,391,958.69

Art. 17.

Le entrate rimaste da riscuotere, in conto dell'esercizio
finanziario 1918-10 e retro, furono accertate, quali risultano
dal conto consuntivo, in L. 78,852,451.10
delle quali furono riscosse . . . . . . » 32,312,478.41

e rimasero da riscuotere . . . . . . L. 40,539,072.0G

Art. 18.

Le spese rimaste da pagare, in conto dell'esercizio tinan-
ziario 1918-19 e retro, furono accertate, in base ai risultati

del conto consuntivo, in L. 79,015,607.58
delle quali furono pagate . . . . . .

» 32,752,913.49

e rimasero da pagare .
L. 46,292,784.09

Art. 19.

I residui attivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario 1919-

1920, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo,
nelle seguenti somme :

Rimaste da riscuotere sulle entrate

accertate per la competenza propria del-

l'esercizio finanziarib 1919-20 (art. 15) . L. 39,774,571.10
Rimaste da riscuotere sui residui de-

gli esercizi precedenti (art. 17) . . . .
» 46,539,972.60

Riscosse e non versate . . . . . .
» 2,280,979.95

Residui attivi al 30 giugno 1920 . . L. 88,595,523.80

Art. 20.

I residui passivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario

1919-20, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo,
nelle seguenti somme :

Rimaste da pagare sulle spese accer-
tate per la competenza propria dell'eser-

cizio finanziario 1919-20 (art. 10) . . . L. 43,391,958.60
Rimaste da pagare sui residui degli

esercizi precedenti (art. 18) . . . . » 4G,292,784.09

Residui passivi al 30 giugno 1920 . . L. 89,684,742.78
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Art. 21. Art. 20.

La situazione finanziaria della Colonia al 30 giugno 1920 I residui attivi, alla chiusura delPesercizio finanziario
ò quella risultante dai dati esposti nel seguente specchio: 1920-21, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun-

tivo, come appresso:
Attività: Somme rimaste da riscuotere sulle en-

Fondo di cassa al 30 giugno 1920
. .

L. 1,089,218.98
Somme rimaste da riscuotere in conto

competenza . . . . . » 39,774,571.19
Somme riscosse e non versate in conto

competenza . . . . » 2,280,979.95
Somme rimaste da riscuotere in conto

residui . . .. .. . , , . . . , , . » 46,539,972.66

trate accertate per la competenza propria
dell'esercizio 1920 21 (art. 22) . . . .

L. 40,091,231 -
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 24) .
» 52,588,572.52

Somme riscosse e non versate . . ,
» 1,349,290.23

Residui attivi al 30 giugno 1921 . .
L. 94,029,093.77

Totale . . , L. 89,684,742.78 Art. 27.

Passività:

Somme rimaste da pagare in conto com-
petenza . . . . . . . . . . . . . L. 43,391,958.69
Somme rimaste da pagare in conto re-

sidui . . . . . . . .. . . . . , . » 46,292,781.09

Totale . .: . L. 89,684,742.78

I residui passivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario
1920-21, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consunti-

vo, come appresso:
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la competenza propria del-
l'esercizio (art. 23) . . L. 39,196,755.85

Somme rimaste da pagare sui residui
degli esercizi precedenti (art. 25) . . , » 54,976,580.82

Escreizio 1920-21. Residui passiyi al 30 giugno 1921 . . L. 94,173,336.67

Art. 22.
'Art. 28.

Le entrate ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea, La situazione finanziaria della Colonia Eritrea al 30 giu-nevertate nell'esercizio finanziario 1920-21, per la competenza
gno 1921 è quella risultante dai dati esposti nel seguentepropria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risulta- specchio:no dal conto consuntivo della Colonia, in L. 119,700,350.18

delle quali furono riscosse . . . . . . » 79,600,119.18 Attività:

Fondo di cassa al 30 giugno 1921 . . L. 144,242.90e rimasero da riscuotere . , , . . . L. 40,091,231- Somme rimaste da riscuotere in conto
competenza . . . . . . . . . . . » 40,091,231-

Art. 23. Somme rimaste da riscuotere in conto
residui . . . . . . . . . . . . . » 52,588,572.52

Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea, Somme riscosse e non versate . . . .
» 1,349,290.25

accertate nell'esercizio finanziario 1920-21, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano Totale . , , L. 94,173,336.6T
dal conto consuntivo, in , . . . . . L. 119,700,350.18
delle quali furono pagate . . , , , , » 80,503,594.33 Passività:

e rimasero da pagare , , , = , . . L. 39,196,755.85 Somme rimaste da pagare in conto com-
petenza . . . . . . . . . . . . . L. 39,196,755.83
Somme rimaste da pagare in conto re-

Art. 24 sidui , . . , . . . . . . , , . » 54,976,580.82
Le entrate della Colonia Eritrea rimaste da riscuote

Totale . , , L. 94,173,336.6Tre, in conto dell'esercizio finanziario 1919-20 e retro, fu-
rono accertate, giusta i risultati del conto
consuntivo, in

. . . . . . . . . L. 89,062,590.98 Art. 29.
delle quali furono riscosse , , , , , , » 36,474,018.46

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer-
e rimasero da riscuotere . . . , , . L. 52,588,572.52 rovie eritree, accertate nelPesercizio finanziario 1920-21, per

la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 10,728,253 -Art. 25• delle quali furono riscosse . , , , . . » 7,450,514.10

Le spese della Colonia Eritrea rimaste da pagare, in conto .

e runasero da riscuotere , , , y .: . L. 3,277,738.90dell'esercizio finanziario 1919-20 e retro, furono accertate,
giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 90,151,809.9G
delle quali furono pagate . . . . . . » 35,175,229.14 Art. 30.

o rimasero da pagare . , , , , . . L. 54,976,580.82 Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle ferro-
Vie eritree, acceptate nell'esercizio finanziario 1920-21, per
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la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 10,728,253 -
delle quali furono pagate , , , , . . » 6,233,089.33

e rimasero da pagare . , . , , , , L. 4,495,163.67

Art. 3L

I residui attivi del bilancio delle ferrovie eritree, alla chiu-
sura dell'esereizio finanziario 1920-21, sono stabiliti, quali
risultano dal conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da riscuotere sulle entrate
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio 1920-21 (art. 29) . . . . .

L. 3,277,738.90
Riscosse e non versate , , , , , .

» 1,188,747.40

Residui attivi al 30 giugno 1921 . L. 4,466,486.30

Art. 32.

I residui passivi del bilancio delle ferrovie eritree, alla
chiusura dell'esercizio finanziario 1920-21, sono stabiliti nelle
seguenti somme :

Rimaste da pagare sulle spese accer-
tate per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1920-21 (art. 30) , , . L. 4,495,163.61

Art. 33.

La situazione finanziaria delle ferrovie eritree al 30 giu-
gno 1921 è quella risultante dai dati esposti nel seguente
specchio :

Attività:

Fondo di cassa al 30 giugno 1921 . , L. 28,677.37
Somme rimaste da riscuotere . . . .

» 3,277,738.00
Somme riscosse e non versate . . ,

» 1,188,747.40

Totale . , , L. 4,495,163.67

Passività:

Somme rimaste da pagare . . . : L. 4,495,163.87

Esercizio 1921-22.

Art. 34.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Co-

lonia Eritrea, accertate nelPesercizio finanziario 1921-22, per
la competenza propria dell'esercisio stesso, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 00,319,008.18
delle quali furono riscosse . , . . . .

» 6G,032,259.70

e rimasero da riscuotere . , , , . L. 30,286,838.48

Art. 36,

Le entrate rimaste da riscuotere, in conto dell'esercizio fi-
nanziario 1920-21 e retro, furono acceirtate, giusta i risultati
del conto consuntivo, in , , . , e . L. 94,716,084.38
delle quali furono riscosse . , , , , , » 48,253,921.22

e rimasero da riscuotere a o a s . . L. 46,462,163.10

Art. 37.

Le spese rimaste da pagare, in conto delPesercizio finan-
ziario 1920-21 e retro, furono accertate, giusta i risultati del
conto consuntivo, in . . . . , , , , L. 94,860,327.28
delle quali furono pagate . . , , , , » 54,507,931.20

e rimasero da pagare . . .- . . . . L. 40,352,396.08

Art. 38.

I residui attivi, alla chiusura dell'esearcizio finanziario
1921-22, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun-

tivo, nelle seguenti somme:
Rimaste da riscuotere sulle entrate ac-

certate per la competenza propria dell'e-
sereizio finanziario 1921-22 (art. 34) . . L. 30,286,838.48

Rimaste da riscuotere sui residui de-

gli esercizi precedenti (art. 36) . . . .
» 40,462,163.16

Riscosse e non versate . . . . . » 656,265.52

Residui attivi al 30 giugno 1922 . . L. 77,405,267.10

Art. 39.

I residui passivi, alla chiusura delPesercizio finanziario

1921-2;2, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo,
nelle seguenti somme :

Rimaste da pagare sulle spese accer-

tate per la competenza propria delFeser-

cizio finanziario 1921-22 (art. 35) . . .
L. 10,344,96182

Rimaste da pagare sui residui degli
esercizi precedenti (art. 37) . . . . . » 40,352,396.08

Residui passivi al 30 giugno 1922 . . L. 80,697,360.00

Art. 40.

La situazione finanziaria della Colonia Eritrea al 30 giu-
gno 1922 è quella risultante dai dati esposti nel seguente
specchio:

Attività:

Fondo di cassa al 30 giugno 1922 . .
L. 3,292,093.74

Somme rimaste da riscuotere in conto

contpetenza . . . . . . . . . . . » 30,28G,838.48
Somme rimaste da riscuotere in conto

residui . .
. . . . . . . . . . .

» 40,462,103.16
Somme riscosse e non versate . , , . » 65G,265.32

Totale . . . L. 80,007,360.00
Art. 35. --

-

Le speise ordinarie e straordinarie della Colonia, accertate
Passivitù :

nell'esercizio finanziario 1921-22, per la competenza propria Somme rimaste da pagare in conto

dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conipetenza . . .
.
L. 40,344,964.82

conto consuntivo, in . . L. 06,319,008.18 Somme rimaste da pagare in conto

delle quali furono pagate . . . . , .
» 55,974,133.3G residui . . . . . . , . . . . . . » 40,352,39G.08

e rimasero da pagare , , , , , .
L. 40,344,964.82 Totale . . .

L. 80,697,360.00
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Art. 41. Art. 47.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer- La situazione finanziaria delle ferrovie della Colonia Eri,
rovie eritree, accertate nell'esereizio finanziario 1921-22, per trea al 30 giugno 1922 è qnella risultante dai dati esposti
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, nel seguente specchio:
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 5,817,217.02
delle quali furono riscosse - a , , . . » 4,016,975.48 Attività:

Fondo di cassa al 30 giugno 1922 . . L. 1,147,631.34
g rimasero da riscuotere : , a o : L. 1,800,241.54 Somme rimaste da riscuotere in conto

Art. 42.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer-

roviel eritree, accertate nell'esercizio finanziario 1921 22, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 5,817,217.02
delle quali furono pagate . , . . . . » 2,545,785.16

competenza . . .. . . . . . . . . » 1,800,241.54
Somme rimaste da riscuotere in conto

residui . . . . . . . . . . . . . » 5,082,721.94
Somme riscosse e non versate . . ,: . » 324,893.50

Totale . . L. 8,355,488.32

Passività:

e rimasero da pagare . - » 3,271,431.56 Sonime rimaste da pagare in conto

competenza . . . . . . .
. . . . . L. 3,271,431.56

Somme rimaste da pagare in conto
Art. 43. residui . . . . . . . . . . . . . » 5,084,056.T6

Le entrate rimaste da riscuotere sul bilancio delle ferro de
Totale . . . L. 8,355,488.32

eritree, in conto dell'esercizio Gnanziario 1920 2L e retto, lu-

rono accertate in . . . . . . . . . L. 6,290,000.04
delle quali furono riscosse . . . , . , » 1,207,368.10 Escreizio 1922-23.

e rimasero da riscuotere
, . , , , . L. 5,082,721.94 Art. 48.

Le entrate ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea,
Art. 41

accertate nell'esercizio finanziario 1922-23, per la competenza
Le spese rimaste da pagare sul bilancio delle ferrovie eri. propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul-

tree, in conto dell'esereizio finanziario 1920 21 e retro, furono
tano dal conto consuntivo, in . . . ..

L. 78,238,046.21
accertate in . . . . . . . . , . . L. 6,318,767.11 delle quali furono riscosse . . , , , .

» 49,434,599.34
delle quali furono pagate . . , , :. , » 1,234,710.65

e rimasero da riscuotere . . . . . . L. 28,803,446.90
e rimasero da pagare . . . . . . . L. 5,081,056.70

'

Art. 49.
Art. 45.

I residui attivi del bilancio delle ferrovie eritree, alla chiu-
sura dell'esercizio linanziario 1921-22, sono stabiliti, quali
risultano dal conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da riscuotere sulle entrate

accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1921-22 (art. 41) .

L. 1,800,241.51
Rimaste da riscuotere sui residui de-

Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea,
accertate nell'esercizio tinanziario 1922-23, per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo, in . . . . . . L. 78,721,465.00
delle quali furono pagate . . , , . , » 47,904,249.78

e rimasero da pagare . . . . . L. 30,817,216.12

gli esercizi precedenti (art. 43) . . . . »
.

5,082,721.01
Riscosse e non versate . . . , , » 324,893.50 Art. 50.

Residui attivi al 30 giugno 1922 . . L. 7,207,856.98 Le entrate rimaste da riscuotere, in conto delPesercizio
finanziario 1921-22 e retro, furono accer-

tate in . . . . . . . . . . . . L. 77,405,267.16
Art. 46. delle quali furono riscosse . . . . . » 39,T68,155.80

I residui passivi del bilancio anzidetto, alla chiusura del e rimasero da riscuotere . . . . . .
L. 37,637,111.36

l'eyercizio finanziario 1921-22, sono stabiliti, quali risultano
dal conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da pagare sulle spese accer- Art. 51.

tate per la competenza propria dell'eser-

cizio tinanziario 1921 22 (art. 42) . . . L. 3,271 1.50 Le speses rimaste da pagare, in conto dell'esercizio finan-

Rimaste da pagare sui residui degli ziario 1921-22 e retro, furono accertate in L. 80,097,300.90
esercizi precedenti (art. 44) . . . . . » 5,084,056.76 delle quali furono pagate . . . . . . » 41,826,527.07

Residui passivi al 30 giugno 1922 . . L. 8,355,488.32 e rimasero da pagare . . . . . . . L. 38,870,833.83
I
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I
Art. 52. Art. n. 43. - Indennità suppletiva tem-

poranea al Governatore, ecc. . . . . . L. 1,187.40
I residui attivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario Art. n. 44. - Indennità temporanea

1922-23, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo, mensile al personale, ecc. . . . . . . » 1,447 -
nelle seguenti somme: Art. n. 45. - Lavori pubblici vari . , » 2,146.40Rimaste da riscuotere sulle entrate
accertate per la competenza propria del- Totale . . . L. 3,564,818.97
l'esercizio 1922-23 (art. 48) . . . . . L. 28,803,446.90

Rimaste da riscuotere sui residui de-
gli esercizi precedenti (art. 50) . . . .

» 37,637,111.36 Art. 55.
Riscosse e non versate

. . . , , . » 524,737.75
La situazione finanziaria della Colonia al 30 giugno 1923

Residui attivi al 30 giugno 1923 . . L. 66,965,296.01 è quella risultante dai dati esposti nel seguente specchio::

Art. 53.
Attività:

I residui passivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario
1922-23, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo,
nelle seguenti somme :

Rimaste da pagare sulle spese accer-
tate per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1922-23 (art. 49) . . .

L. 30,817,216.12
Rimaste da pagare sui residui degli

esercizi precedenti (art. 51) . . . . . » 38,870,833.83

Fondo di cassa presso la Regia tesore-
ria di Asmara al 30 giugno 1923 . . . L. 2,239,334.28
Somme rimaste da riscuotere in conto

competenza . . . . » 28,803,446.90
Somme rimaste da riscuotere in conto

residui . . .
» 37,637,111.36

Somme riscosse e non versate . . . . » 524,737.73
Disavanzo finanziario al 30 giugno 1923 » 483,419.66

Residui passivi al 30 giugno 1923 . . L. 69,688,049.95 .Totale . , . L. 69,688,049.95

Art. 54.
Passività:

Sono approvate le seguenti eccedenze di pagamento e di

impegni accertati nello stato di previsione della spesa della
Colonia Eritrea, per l'esercizio finanziario 1922-23:
Art. n. 1. - Assegni al Governatore . L. 5,099.76
Art. n. 3. - Personale avventizio - As-

segni.............
Art. n. 4. - Indennità varie e rimbor-

so spese di viaggio, ecc. . .

Art. n. 5. - Compensi al personale di
ruolo, ecc. . . . . . . . . . . .

Art. n. 9. - Spese per la giustizia .

Art. n. 10. - Servizi di carattere mu-

nicipale .. .........
Art. n. 11. - Servizio sanitario gene-

rale .............
Art. n. 12. - Corpi di polizia e spese

varie per il servizio di pubblica sicurezza .

Art. n. 13. - Reclusorio e carceri giu-
diziarie.............
Art, n. 14. - Spese varie di carattere

politico............
Art. n. 17. - Spese per l'Istituto sie-

ro vaccinogeno . . .

Art. n. 19. - Servizio di dogana, por-
to a fari e sanità marittima , . . . .

\rt. n. 20. ~ Servizi postali, telegra-
firi e telefonici . .

Art. n. 22. - Servizio del Genio civile

» 291,236.93

» 598,611.22

» 58,481.83
» 10,286.46

» 54,933.83

» 246,457.38

» 126,062.79

» 27,830.99

» 140,753.20

» 50,818.0 I

» 50,375.97

» 82,343.26

- Manutenzione ordinaria della rete stra-
dale, ecc. . . . . » 315,849.73
Art. n. 24. - Esercizio e manutenzione

della rete telegrafica Eritrea-Scion . . » 50,011.67
Art. n. 29. - Servizio economato . . » 3GI,783.75
Art. n. 35. - Spese varie » 510,923.30
Art. n. 37. - Assegni fissi agli ufficiali,

ai sottufficiali, ecc. . .
» 276,340.54

Art. n. 38.- Occorrenze varie per il Re-

gio corpo di truppe coloniali . . . . .
» 298,837.53

Somme rimaste da pagare in conto

competenza . . . . . . . . . . .
L. 30,817,216.12

Somme rimaste da pagare in conto

residui . . . . . . . . . . . . . » 38,870,833.83

Totale . . . L. 69,688,049.05

Art. 56.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer-
rovie eritree, accertate nell'esercizio finanziario 1922 23, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in . L. 6,285,559.02
delle quali furono riscosse , , , . .

» 4,490,951.45

e rimasero da riscuotere . . , , , a L. 1,794,607.57

Art. 57.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer-

rovie eritree, aceertate nell'esercizio finanziario 1922 23, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in . L. 6,285,559.02
delle quali furono pagate . . . . . . » 3,885,2T4.49

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 2,400,284.53

Art. 58.

Le entrate rimaste da riscuotere dall'Azienda delle ferro-

vie eritree, in conto dell'esercizio finanziario 1921 22 e retro,
furono accertate in . . . L. 7,219,029.70
delle quali furono riscosse . . . . . . » 350,177.65

e rimasero da riscuotere L. 6,859,852.05



16-1-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIO. ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 13 237

Art. 59. pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo, in . . . . . L. 73,502,032.51

Le spese rimaste da pagare dall'Azienda delle ferrovie erí delle quali furono riscosse . . 2 = = a » 52,778,841.20
tree, in conto dell'esercizio finanziario 1921-22 e retro, furono
accertate in . . . . . . a . a a . L. 8,366,661.04 e rimasero da riscuotere - = , : : ; L. 20,813,191.31
delle quali furono pagate . . . , o e » 837,764.92

e rimasero da pagare = = = cc a e L. 7,528,896.12 Art. 64.

Art. 60.

I residui attivi dell'Azienda delle ferrovie eritree, alla
chiusura delPesercizio finanziario 1922-23, sono stabiliti,
quali risultano dal conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da riscuotere sulle entrate

accertate per la competenza propria del-

l'esercizio finanziario 1922-23 . . . . L. 1,794,607.57
Rimaste da riscuotere sui residui de-

gli esercizi precedenti .
» G,850,852.05

Riscosse e non versate. , . , . . » 810.010.61

Residui attivi al 30 giugno 1923 . - L. 9,471,370.23

Art. 61.

I residui passivi dell'Azienda dellle ferrovie eritree, alla
chiusura dell'esercizio finanziario 1922-23, sono stabiliti, qua-
li risultano dal conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da pagare sulle spese accer-
tate per la competenza propria dell'eser-

cizio finanziario 1922-23 L. 2,400,284.53
Rimaste da pagare sui residui degli

esercizi precedenti . . . . . . . .
» 7,528,896.12

Le spese ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertate
nell'esercizio finanziario 1923-24, per la competenza propria
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo, in . . . . . L. 73,108,612.85
delle quali furono pagate . . . . . . » 54,728,702.GG

e rimasero da pagare . . . . . , . L. 18,379,910.19

Art. 65.

11 risultato della gestione di com ietenza dell'esercizio fi-
nanziario di cui sopra rimane così stabilito:

Entrate
. . . . . . . . . . L. 73,592,032.51

Spese . . . . . . . . . . . .
» 73,108,612.85

Avanzo . . . L. 483,419.06

Art. 66.

Le entrate rimaste da riscuotere, in conto dell'esercizio fi-
nanziario 1922-23 e retro, furono accertate
in ............. L.72,871,038.57
delle quali furono riscosse . . . . . .

» 61,219,561.79

.
- e rimasero da riscuotere . , . . . .

L. 11,651,476.78
Residui passivi al 30 giugno 1923 . . L. 9,929,180.60

Art. 62. Art. 67.

La situazione finanziaria dell'Azienda delle ferrovie eritree Le spese rimaste da pagare, in conto dell'esercizio finan-
al 30 giugno 1923 è quella risultante dai dati esposti nel ziario 1922-23 e retro, furono accertate, quali risultano dal
seguente specchio: conto consuntivo, in . . . . . . . L. 75,503,792.51

Attività :
delle quali furono pagate . . . x . . » 56,247,115.14

Rimanenza di cassa al 30 giugno 1923 . L. 457,810.42
e rimasero da pagare . , . , , . . L. 19,346,677.37

Somme rimaste da riscuotere in conto

competenza...........»
Somme rimaste da riscuotere in conto

residui ............»
Somme riscosse e non versate al 30 giu-

gno1923. x.....2.,..»

Totale , , , L.

Passività:

Somme rimaste da pagare al 30 giu-
gno 1923 in conto competenza . . . . L.
Somme rimaste da pagare al 30 giu-

gno 1923 in conto residui . . . . , .
»

1,794,607.57
Art. 68.

6,859,852.05
I residui attivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario

816,910.61 1923-24, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo,
come segue :

9,929,180.65 Somme rimaste da riscuotere sulle

entrate accertate per la competenza pro-
pria delPesercizio 1923-24 (art. 63) . . . L. 20,813,191.31

Somme rimaste da riscuotere sui re-
sidui degli esercizi precedenti (art. 66) . » 11,651,476.78

2,400,284.53 Somme riscosse e non versate . . . » 425,179.04

7,528,896.12 Résidui attivi al 30 giugno 1924 . . L. 32,889,847.13

Totale , , L. 9,929,180.65 Art. 69.

I residui passivi, alla chiusura delPepercizio finanziarioEscroicio 1923-24.
1923-24, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo,

Art. 63. come segue:
Somme rimaste da pagare sulle spese

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertate accertate per la competenza propria del-
nell'esercizio finanziario 1923-1924, per la competenza pro- Pesercizio finanziario 1923-24 (art. 64) . L. 14379,910.19
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Somme rimaste da pagare sui residui Rimaste da pagare sui residui degli
.degli esercizi precedenti (art. 67) . . .

L. 19,346,677.37 esercizi precedenti
. L. 928,547.41

Residui passivi al 30 giugno 1924
. . L. 37,726,587.56 Residui passivi al 30 giugno 1924 . L. 1,966,970.62

Art. 70. Art. 76.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer
rovie eritree, accertatei nell'esercizio finanziario 1923 24, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 5,754,628.02
delle quali furono riscosse . , . . .

» 4,559,388.20

e rimasero da riscuotere
. . L. 1,195,239.82

Art. 71.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle ferro-
.vie eritree, accertate nell'esercizio finanziario 1923-24, per la
competenza propria dell esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consunt ivo, in .

L. 5,754,628.02
delle quali furono pagate , , , , . » 4,71G,201.81

La situazione finanziaria delle ferrovie della Colonia Eri-
trea al 30 giugno 1924 ù quella risultante dai dati esposti
nel seguente specchio:

Attività :

Rimanenza di cassa al 30 giugno 1924. L. 17,063.12
Somme rimaste da risenotere in conto

competenza . .
. .

» 1,195,239.82
Somme rimaste da riscuotere in conto

residni
. . . . . . , . . . . . » 9,126.92

Somme riscosse e non versate al 30 giu-
gno 1924

. . . . . . . . . . . . » 745,540.76

Totale . . . L. 1,900,970.02

Passività :

e rimasero da pagare . , , , , . L. 1,038,423.21 Somme rimaste da pagare in conto

competenza al 30 giugno 1924 . . . . L. 1,038,423.21
Somme rimaste da pagare in conto re-

Art. 72· sidui al 30 giugno 192-1. » 928,547.41

Le entrate delle ferrovie eritree rimaste da riscuotere, in Totale
. . .

L. 1,966,070.62conto dell'esercizio finanziario 1922-23 e retro, furono accer-

tate in
. . . .

. . .
L. 0,471,370.23

delle quali furono riscosse . . . , . . » 0,317,472.40 Escreizio 1924-25.

e rimasero da riscuotere -- L. 153,897.83 Art. 77.

Le entrate ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea
Art. 73. sono accertate nell'esercizio finanziario 1921 25, per la com-

petenza propria dell'esercizio, quali risultano dal conto conLe spese delle ferrovie eritree rimaste da pagare, in conto suntivo. in
. . . . . .

L. 79,664,950.17dell'esercizio 1922-23 e retro, furono accertate rielle quali furono riscosse. . . . . .
» 40,670,5GJ.0G

in . . . . . . . . . . . . . . L. 0,929,180.65 :

delle quali furono pagate . , , , , .
» 9,000,633.24 i

e rimasero da riscuotere . . . . , , L. 29,988,386.11

g rimasero da pagare , , . , , . L. 928,547.41
Art. 78.

Art. 74. Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea
sono accertate nell'esercizio finanziario 1921 25, per la com-

I residui attivi delle ferrovie eritree, alla chiusura del petenza propria dell'esercizio, quali risultano dal conto con-
l'esercizio finanziario 1923-24, sono stabiliti, giusta t risal suntivo, in . . . . L. 79,664,950.17
tati del conto consuntivo, nelle seguenti somme: delle quali furono pagate . . . . . .

» 52,286,119.85
Rimaste da riscuotere sulle entrate

accertate per la competenza propria del- e rimasero da pagare . . . . . . . L. 27,378,830.32
l'esercizio finanziario 1923-24

. . . . L. 1,195,239.82
Rimaste da riscuotere sui residui de- Art. 79.

gli esercizi precedenti .
» 9,126.92

Riscosse e non versate
. . . . .

» 745,540.76 Il risultato della gestione di competenza dell'esercizio fi-

- nanziario 192125 rimane così stabilito:
Residui attivi al 30 giugno 1924 . . L. 1,949,007.50 Entrate . . . . . . . . . . . L. 79,664,950.17

Spese . . . . , . , . . , .
» 79,6G4,950.17

Art. 75.

I residui passivi delle ferrovie eritrete, alla chiusura del-
I'esercizio finanziario 1923-24, sono stabiliti, ginsta i risul- Art. SO.
tati del conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da pagare sulle spese accer- Le entrate della Colonia Eritrea rimaste a riscuotere, in
tate per la competenza propria dell'eser- conto dell'esercizio finanziario 1923-24 e retro, sono accertate
cizio finanziario 1923-24 , , , , , . L. 1,038,423.21 in , . . . . . . . , . L. 38,316,985.44
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delle quali furono riscosse a a = . . L. 28,247,698.49 la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in .

L. 8,406,272.92
g rimasero da riscuotere s a: a = = = L. 10,069,286.95 delle quali furono riscosse

. .. . . , , » 5,310,744.60

Art. 81.
e rimasero da riscuotere y . , .: , . L. 3,095,528.32

Le spese della Colonia Eritrea rimaste da pagare, in conto
dell'esercizio finanziario 1923-21 e retro, furono accertate

in . . . . . . . . . . . . . L. 43,153,725.87
delle quali furono pagate , . . . . . » 27,522,092.68

¢ rimasero da pagare . , , . . . . L. 15,631,633.19

Art. 86.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer-
rovie eritree, accertate nell'esercizio finanziario 1924 25, per
la competenza propria dell esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo, in . L. 8,400,272.02
delle quali furono pagate . , .

-. = » 4,446,242.41
Art. 82

e rimasero da pagare . .: , , . L. 3,960,030.51
I residui attivi del bilancio della Colonia Eritrea, alla

chiusura dell'esercizio finanziario 1924-25, sono stabiliti, Art. 87.
quali risultano dal conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com- Le entrate delle ferrovie erittee rimaste da riscuotere, in
petenza dell'esercizio 1924-25 . . . . . L. 29,988,380.11 conto dell'esercizio Gnanziario 1923-21 e retro, furono aceer-

Rimaste da riscuotere sui residui de- tate, quali risultano dal conto consunti-
gli esercizi precedenti a . , . . . .

» 10,069,286.95 vo, in . . . . . . . . , . . . . L. 1,949,907.65
Riscosse e non versate . , . , , » 464,287.00 delle quali furono riscosse

. . . , , , » 787,328.91

Residui attivi al 30 giugno 1925 . . L. 40,521,960.96. e rimasero da riscuotere . . - , . . L. 1,162,578.74

Art. 83. Art. 88.

I residui passivi del bilancio della Colonia Eritrea, alla
chiusura dell'esercizio finanziario 1924-25, sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza dell'esercizio 1024-25 . . . . .

L. 27,378,830.32
Rimaste da pagare sui residui degli

esercizi precedenti. . . . , , , . . » 15,631,633.19

Residui passivi al 30 giugno 1925 . . L. 43,010,403.51

Art. 84.

La situazione finanziaria della Colonia Eritrea al 30 giu-
gno 1925 è quella risultante dai dati esposti nel seguente
specchio:

Attività:

Rimanenza in cassa al 30 giugno 1925. L. 2,488,502.55
Somme rimaste a riscuotere al 30 giu-

gno 1925 in conto competenza . . . .
» 29,988,386.11

Somme rimaste a riscuotere al 30 giu-

gno 1925 in conto residui . . . . . . » 10,069,286.95
Somme riscosse e non versate al 30 giu-

gno 1925 . , , , , , , , , , . .
» 464,287.90

Totale . . . L. 43,010,463.51

Passività:

Somme rimaste a pagare al 30 giugno
1925 in conto competenza . . . . . .

L. . 27,378,830.32
Somme rimaste a pagare al 30 giugno

1925 in conto residui . . . . . , . » 15,631,633.19

Totale , , . L. 43,010,463.51

Art. 85.

Lé entrate otdinarie e straordinarie del bilancio delle fer-

yovie critreie, accertate nell'esercizio finanziario 1921-25, per

Le spese delle ferrovie eritree rimaste da pagare, in conto
dell'esercizio Gnanziario 1923-21 e retro, furono accertate,
quali risultano dal conto consuutivo, in .

L. 1,966,970.77
delle quali furono pagate . . . . . . » 704,090.85

e rimasero da pagare . . . . . , , L. 1,262,879.92

Art. 80.

I residui attivi delle ferrovie eritree, alla chiusura del-
l'esercizio finanziario 1921-23, sono stabiliti, quali risultano
dal conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da riscuotere sulle entrate
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1921-25

. . . . . L. 3,095,528.32
Rimaste da risenotere sui residui de-

gli esercizi precedenti . . , , . . .
» 1,162,578.74

Riscosse e non versate » 005,216.45

Residui attivi al 30 giugno 1925 . .
L. 5,163,323.51

Art. 90.

I residui passivi delle ferrovie eritree, alla chiusura del-
Pesercizio finanziario 1924-25, sono stabiliti, quali risultano
dal conto consuntivo, nelle seguenti somme:

Rimaste da pagare sulle spese aceer-
tate per la competenza propria dell'eser-

cizio finanziario 1924-25 . . , . . .
L.- 3,960,030.51

Rimaste da pagare sui residui degli
esercizi precedenti . . . . . . , , .

» 1,262,879.92

Residui passivi al 30 giugno 1925 . .
L. 5,222,910.43

Art. 91.

La situazione finabziaria dell'eserciziò delle ferrovie bri-

tree al 30 giugno 1923 à quella risultante dai dati esposti nel
seguente specchio:
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Attività:

Rimanenza di cassa al 30 giugno 1925
.
L. 59,586.92

Somme rimaste da riscuotere in conto
competenza . . . . . . » 3,095,528.32
Somme rimaste da riscuotere in conto

residui
. . . . . . . . . , , , .

» 1,162,578.74
Somme riscosse e non versate . . .

-- » 905,216.45

Totale . . L. 5,222,910.43

Passività:

Somme rimaste da pagare in conto

competenza . . . . . . . . . . .
L. 3,960,030.51

Somme rimaste da pagare in conto
residui

. . , , . . . . . . . . . » 1,262,879.92

Totale . . L. 5,222,910.43

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoxI.

Visto, il (:nardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 215.

LEGGE 31 dicembre 1928, n. 3149.
Conversione in legge del R. decreto=legge 8 novembre 1928,

n. 2555, che provvede per un nuovo ordinamento dell'Ufficio di

verifica e compensazione in dipendenza dei trattati di pace, con
sede in Roma, e della relativa Sezione istituita in Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 216.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1928, n. 3161.
Autorizzazione dell'esecuzione, a cura e a carico dello Stato,

dei lavori di restauro dell'acquedotto del « Bottaccione » in
Gubbio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere a cura ed a carico dello Stato alla esecuzione di lavori
di restauro dell'acquedotto del « Bottaccione » in Gubbio,
per l'importo previsto di L. 360,000 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per i lavori pubblici, di concerto col Nostro Primo Mini-

stro, Segretario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' autorizzata l'esecuzione a cura ed a carico dello Stato
dei lavori necessari per il restauro dell'acquedotto detto del
« Bottaccione » in Gubbio, per l'importo previsto di lire

360,000.
La spesa relativa graverà sui fondi accordati col R. de-

creto 30 settembre 1928, n. 2210.

Il presente decreto sarA presentato al Parlamenté per la'
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentaziong

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛIURIATI.

Visto, 11 Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 15 gennaio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 280, foglio 124. - SIRovICH.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : Numero di pubblicazione 217,

REGIO DECRETO 24 dicembre 1928, n. 3159.

Articolo unico. Sedi, dipendenza e attribuzioni dei maggiori generali medici
ispettori.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 novembre 1928,
n. 2555, che provvede per un nuovo ordinamento dell'Ufficio VITTORIO EMANUELE III

di verifica e compensazione in dipendenza dei trattati di PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

pace, con sede in Roma, e della relativa Sezione istituita RE D'ITALIA

in Trieste.

Ordiniamo che la presente, munita del eigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 31 dicembre 1928 - Anno VII

Vista la legge 11 marzo 192ß, n. 306, sull'ordinamento del
Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 6 luglio 1925, n. 1203, sulla isti-

tuzione di tre ispettori di sanità militare;
Visto il R. decreto 6 Inglio 1925, n. 1210, sulla dipenden-

za, attribuzioni e sedi degli ispettori di sanità militare;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1821, sullo stesso

VITTORIO EMANUELE, argomento;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

<rretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
MUSSOLINI - MOSCONL "

fari della guerra;
Misto, il Guardasigillf:' Rocco. Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

I maggiori generali medici ispettori hanno sede come ap-
presso:

a Milano, per i territori dei corpi d'armata di Torino,
Alessandria, Milano, Verona, Udine, Trieste;

a Firenze, per i territori dei corpi di armata di Bolo-

gna, Firenze, Roma e del comando militare della Sardegna;
a Napoli, per i territori dei corpi di armata di Bari, Na-

poli e del comando militare della Sicilia.

Art. 2.

I maggiori generali medici ispettori hanno, sulle direzio-
ni di sanità e sugli stabilimenti sanitari da esse dipenden-
denti, esclusivamente funzioni ispettive, per la sola parte
tecnico-professionale, delle quali sono investiti dal Ministe
ro della guerra (Direzione generale di sanità militare). Del-
le ispezioni eseguite riferiscono pertanto al Ministero della
guerra, dandone comunicazione ai Comandi di corpo d'ar-
mata interessati.

Disciplinarmente dipendono dal Comando del corpo d'ar-
mata ove hanno sede.
In caso di urgenti necessità di servizio, i Comandi di cor-

po d'armata possono richiedere l'intervento del generale me-

dico ispettore, riferendone al Ministero della guerra.

Art. 3.

In relaziöné a quanto è indicato nell'articolo precedente
essi poi:

a) studiano, sulle direttive ricevute dal Ministero della
guerra, le questioni di carattere tecnico, che riguardano il
funzionamento del servizio sanitario nel territorio di rispet-
tiva giurisdizione, e quelle relative alla mobilitazione dei
servizi sanitari;

b) eseguono ispezioni tecnico-professiönali alle direzio-
ni di sanità ed agli stabilimenti sanitari militari della zona,
nonchè alle commissioni mediche ospitaliere (legge 11 mar-
zo 1926, n. 416), specialmente per quanto riguarda il modo
con cui queste eseguono le visite e redigono i verbali;

c) esprimono i giudizi medico-legali sulle ferite, lesioni
e infermità nei casi e nei modi previsti dalla legge 11 mar-
zo 1926, n. 416, e relativo regolamento ;

d) si tengono al corrente delPazione svolta dai diretto-
ri di sanità della zona, al fine di proteggere le truppe dalle
malattie infettive, ed intervengono di persona, occorrendo,
in casi di gravi ed improvvise epidemie, riferendone al Mini-
stero;

e) compiono, di concerto con gli ispettori di mobilita-
zione, ispezioni atte a giudicare della buona conservazione
e della perfetta efficienza dei materiali sanitari di mobili-
tazione;

f) fanno le proposte atte a promuovere il perfeziona-
mento della cultura tecnico-professionale degli ufficiali me-
dici in servizio, e dànno direttive alle singole direzioni di
sanità della propria zona :

1° circa conferenze e conversazioni scientifiche -- alle
quali, quando sia possibile, interverranno di persona - allo
scopo di formarsi un giusto concetto delle qualità tecniche
degli ufficiali del Corpo sanitario militare e specialmente
dei direttori di ospedale e dei direttori di sanità;

2° circa cicli di conferenze annuali, manovre di ser-
vizio sanitario, dimostrazioni di unità sanitarie, ecc., allo
scopo di teuere al corrente gli ufficiali medici -- sia in ser-

vizio, sia in congedo - sulla organizzazione e sul funzio-
namento del servizio sanitario in guerra e sul materiale di
mobilitazione;

g) redigono rapporti personali, coinpilano o rivedono
note caratteristiche nei casi previsti, e prendono parte, nei
modi stabiliti dalla legge, alla compilazione dei documenti
di avanzamento degli utliciali del Corpo sanitario;

A) promuovono e coordinano l'opera dei direttori di sa-
nità della zona per ottenere e conservare il collegamento
coi servizi sanitari delle altre forze armate dello Stato, con
le atTini istituzioni civili e con i centri universitari ed ospi-
talieri;

i) adempiono a tutti quegli altri incarichi che il Mini-
stero della guerra ritenga di affidar loro.

Art. 4.

In linea di massima lo ispezioni sono eseguite una volta
all'anno; potranno essere eseguite anche più frequentemente
in casi particolari, ma sempre con l'autorizzazione o per
ordine del Ministero della guerra.

Art. 5.

I Regi decreti n. 1210 del 6 luglio 1025 e n. 1821 del 14 ot-
tobre 1926 sono abrogati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 genna¿o 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 280, foglio 122. - SinovICH.

Numero di pubblicazione 218.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 3112.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge
23 giugno 1927, n. 1070, contenente disposizioni varie sulla sa-
nità pubblica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Veduti gli articoli 9, 11, 12 e 13 della legge 23 giugno
1927, n. 1070, contenente disposizioni varie sulla sanità

pubblica;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduto il parere del Consiglio superiore di sanità e del

Consiglio di Stato;
Udito ii Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'in-

terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' apprövato l'unito regolamento, che sarà vidimato e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, per
la esecuzione della legge 23 giugno 1927, n. 1070, contenente
disposizioni varie sulla sanità pubblica.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigiNo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

2
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decreti del Regn d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 116. - SmovICH.

Itegolamento per la esecuzione della legge 23 giugno 1927, n. 1070,
contenente disposizioni varie sulla sanità pubblica.

Art. 1.

Nella denunzia al medico provinciale di ogni caso di abor-
to, che a termini delPart. 9 della legge 23 giugno 1927, nu-
mero 1070, devono fare gli esercenti la professione di medi-

co-chirurgo, deve essere indicato:

1° il cognome e nome; l'età; la provenienza e il domi-
cilio deMa donna

,

2° se l'intervento del sanitario denunziante è stato ri-

chiesto prima, durante o dopo l'aborto cui si riferisce la de-

nunzia; e l'opera sua, prestata alla donna, al domicilio di
questa e, se altrove, in quale località;

la data in cui è avvenuto Paborto;
4° se Faborto è stato spontaneo o provocato, e comple-

to o incompleto;
2 le cause che, secondo scienza e coscienza, possono

avere determinato Pahorto. Nel caso in cui Pinterruzione 1

della gravidanza sia stata provocata a scopo medico, nella
denunzia devono essere indicati i nomi dei medici-chirurghi
che sono convenuti nello stabilirne l'indicazione e quali ne
siano stati esattamente i motivi;

6° la natura delPintervento; nonchè tutte le osserva-

zioni che il medico chirurgo curante e rispettivamente i

medici chirurghi consulenti credono di fare per norma del

medieö provinciale;
7° il cognome e nome e residenza della levatrice, che

ha prestata la sua assistenza alla donna, ovvero che è ri-

corsa alFopera del denunziante, a norma delPart. 10 della

legge 23 giugno 1927, n. 1070.
Il prefetto fornisce gratuitamente i moduli stampati per

la denunzia dei casi di aborto, conformi al tipo stabilito

dal Ministro per Pinterno.

Art. 2.

'A1Part. 82 del regolamento generale sanitario, apprövato
con R. decreto 3 febbraio 1901, n. 45, è sostituito il se-

guente:
Art. 83. --- Chinnque intende aprire o mantenere in eser-

cizio ambulatort o case o istituti di cura medico-chirurgica
o di assistenza ostetrica, ovvero case o pensioni per gestan-
ti, ne fa domanda al prefetto, corredandola con la dichia-
razione scritta di un dottore in medicina e chirurgia, che
assume la direzione tecnica delPistituto che si intende apri-
re o mantenere in esercizio. La dichiarazione è controfir-

mata per accettazione dal richiedente e vidimata dal po-

destä.
Per esercizio di istituti di cura, agli effetti del presente

articolo, si intende anche il trasporto di malati e feriti.
Il prefetto, sentito il medico provinciale e previi gli ac-

certamenti del caso da farsi a spese del richiedente, prov
vede con proprio decretö che sarà notificato all'interessato

a mezzo del podestä.

Il decreto di autorizzazione conterrà le indicazioni e pre-
scrizioni opportune caso per caso, e, per gli istituti o case

di cura medico chirurgica o di assistenza ostetrica, ovvero
per le case o pensioni per gestanti, Pobbligo di tenere

il registro dei parti e quello degli aborti, prescritto dal re-
golamento per Pesercizio ostetrico delle levatrici, di cui al
precedente art. 67.

Art. 3.

AlPart. Si del regolamento generale sanitario, approvato
con ill R. decreto 3 febbraio 1901, n. 45, è sostituito il so-

guente:
Art. 84. - La scelta delPubicazione ed i «progetti di nuavi

ambulatorî o case o istituti di cura medico-chirurgica o di

assistenza ostetrica ovvero di case o pensioni per gestanti,
nonchè gli ampliamenti degli esistenti, dovranno, prima di
essere adottati, ottenere Fapprovazione del prefetto, sen-

tito, per quanto riguarda l'igiene, il medico provinciale.

Art. 4.

I presidii medici e chirurgici che devöno essere söttöpös
sti a registrazione, a norma dell'art. 11 delila legge 23 giu-
gno 1927, n. 1070, sono quelli determinati dall'allegato
elenco.
Alle eventuali variazioni od aggiunte all'elenco, di cui

al precedente comma, provvede con proprio decreto ill Mis

nistro per l'interno, sentito il Consiglio superiore di sanità,

'Art. 5.

La domanda di registrazione dei presidii medici e chis

rurgici, agli effetti dell'art. 11 della legge 23 giugno 1927,
n. 1070, deve contenere, oltre al cognome, nome e domicilio
del richiedente:

1° il nome di vendita dei singoli presidii medici e chis
rurgic1;

26 le indicazioni relative:

a) alla officina o stabilimento nel quale detti pfesidii
söno prodotti:

b) all'uso al quale sono destinati;
c) alle proprietà caratteristiche clie ne giustificand

Pimpiego;
d) al metodo di impiego.

La domanda deve essere corredata da numero tre cans

pioni per ciascuno dei presidii medici e chirurgici del qualle
viene chiesta la registrazione, e, quando ne sia il caso, da

tre esemplari delle etichette e degli stampati che verranné
annessi a cmseuno di detti presidii.
Il 31inistero delPinterno ha facoltà di richiedere, oltre

alle indicazioni e documenti di cui ai precedenti commi,
ogni altro elementö che ritenga utile ai fini dei propri prov-
vedimenti.

Art. 6.

Il 3Iinistero delPinterno, ricevuta la domanda, procede
agli accertamenti che, caso per caso, ritiene opportuni, e

provvede sentito il Consiglio superiore di sanità.

La registrazione agli effetti dell'art. 11 della legge 23 gius
gno 1927, n. 1070, è negata:

1° quando i presidii medici e chirurgici vantino o sianö

ad essi attribuite proprietà anticoncezionali o intese co-

munque ad interrompere o a turbare il corso fisiologico
della gestazione, ovvero proprietà ed effetti che rechino in

qualsiasi modo offesa alla morale e al buon costume;
2° quando ai presidii medici e chirurgici siano attri-

buiti effetti preventivi o terapeutici speciali contro il cane
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cro, la tubercolosi, il lupus, l'impotenza, la sordità, le er-
nie intestinali e quelle altre malattie che verranno deter-

minate con decreto del Ministro per Pinterno, sentito il
Consiglio superiore di sanità.

Art. 7.

Il decreto del Ministero delPinterno, che autorizza il com-
mercio di uno dei presidii medici e chirurgici contemplati
nell'allegato elenco, deve contenere:

1° il nome di vendita del presidio medico o chirurgico;
2° ila denominazione dell'officina o stabilimento di pro-

duzione;
3 il numero di registrazione del presidio medico o

chirurgico.
Fanno parte integrante del decreto, in allegati, le eti-

chette e gli stampati illustrativi che potranno accompagna-
re il presidio medico o chirurgico. Ciascuno di tali alle-

gati dovrà portare il visto del Ministero delPinterno.
Il decreto viene notificato, a mezzo del prefetto, all'inte-

ressato e pubblicato, a spese di questo, nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Art. 8.

E' vietato Puso di etichette ö stampati illustrativi che
non corrispondano a quelli approvati dal Ministero dell'in-
terno col decreto di registrazione.
Nessun annunzio di pubblicità dei presidii medici e chi-

rurgici contemplati dal presente regolamento può essere

fatto a mezzo della stampa o recato in qualsiasi modo a

conoscenza del pubblico, se non porta il numero di registra-
zione di cui al n. 3 del precedente articolo e se sia in con-

trasto con le disposizioni di cui ai numeri 1 e 2 dell'art. 6.

Art. 9.

Per qualsiasi variazione nella composizione o negli acces-
sorii dei presidii medici e chirurgici, già registrati, deve
essere presentata al Ministero dell'interno apposita do-

manda, nella quale sieno specificate le variazioni da appor-
tare. Alla domanda devono essere alligati i campioni e i

documenti di cui alPart. 5.
Il Ministero dell'interno provvede sulla domanda in con-

formità delle disposizioni contenute negli articoli 6 e 7.

Art. 10.

Il Ministro per Pinterno può revocare la concessa auto-

rizzazione quando risulti che i presidii medici e chirurgici
non corrispondano alle condizioni in base alle quali ven-
nero registrati, ovvero quando siano dimostrati, dall'uso,
ROOIV1.

Il decreto di revoca della registrazione è notificato al-

Finteressato a mezzo del prefetto e pubblicato nella Gaz-
:ctta Ufßciule del Regno e nel Bollettino ufficiale del Mi-
nistero dell'interno e, dalle singole Prefetture, comunicató
agli Ordini dei sanitari delle rispettive circoscrizioni.

Qua11ora concorrano gli estremi per la revoca della regi-
strazione, il Ministero dell'interno ha facoltà, ove a suö

giudizio si imponga la urgenza di provvedere, di proibire
la vendita al pubblico dei presidii medico-chirurgici e di
far procedere al temporaneo sequestro di essi, a norma del-
l'art. 12 della legge 23 giugno 1927, n. 1070.

Art. 11.

Salvo quanto fosse disposto da speciali convenzioni iii-
ternazionali, la domanda di registrazione, agli effetti del-

l'art. 11 della legge 23 giugno 1927, n. 1070, di presidii me·
dici e chirurgici provenienti dall'estero, deve essere presen-
tata al Ministero dell'interno, e redatta e documentata
in conformità delle disposizioni contenute nell'art. 29 del

R. decreto 3 marzo 1927, n. 478.
Salvo quanto fosse disposto da speciali convenzioni in-

ternazionalli, ai presidii medici e chirurgici esteri si applis
cano, in quanto sono applicabili, le disposizioni contenute
nel presente regolamento.
I decreti di cui agli articoli 7 e 10, relativi a presidii me-

dici e chirurgici esteri, sono comunicati al Ministero delle
finanze (Direzione generale delle dogane).

Art. 12.

A cura del Ministero dell'interno sarà pubblicatö, ad in-
tervalli di almeno sei mesi, un cleuco dei presidii medici e
chirurgici registrati o di cui sia stata autorizzata la varia-
zione e di quelli per i quali è stata negata la registrazione
o sia intervenuta la revoca di questa.
Le fabbriche, depositi o risendite di presidii medici e chi-

rurgici sottoposti alle norme del presente regolamento han-

no l'obbligo di tenere un esemplare di detti elenchi e di

aggiornarlo entro due mesi dall'avvenuta inserzione, nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, degli elenchi pubblicati dal
Ministero delPinterno a norma del precedente comma.

Art. 13·

Il Ministero delPinterno ed i prefetti hanno facoltà di

disporre in ogni tempo ispezioni delle fabbriche, depositi
o rivendite di presidii medici e chirurgici contemplati dal
presente regolamento e di far prelevare enmpioni. Dette
ispezioni si effettuano con le modalità e le garanzie deter-

minate dal disposto degli articoli 38 e 39 del R. decreto 13

luglio 1914, n. 829.

'Art. 14.

La domanda per continuare il commercio dei presidii me-
dici e chirurgici, contemplata dal presente regolamento,
deve essere presentata al Ministero dell'interno entro sei
mesi dalla pubblicazione del regolamento stesso.

A cura del Ministero dell'interno, entro nove mesi dalla

pubblicazione del presente regolamento, verrà pubblicato,
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nell Bollettino ufficiale
del Ministero dell'interno, l'elenco delle domande presen-
tate a norma del comma precedente.

Art. 15.

Ai contravventori alle disposizioni del presente regola-
mento si applicano le pene stabilite dall'art. 12 della legge
23 giugno 1927, n. 1070.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per l'intern :

MUSSOLINI.

ALLEGATO.

Elenco dei presidii medici e chirurgici che devono essere

sottoposti a registrazione a norma dell'art. 11 della legge
23 giugno 1927, n. 1070.

1. - Pessarii.

2. - Irrigatori, doccie, siringhe, insufnatori vaginali; ea-
nule vaginali.
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3. --- Disinfettanti e sostanze poste in commercio come Kumero di pubblicazione 220.

o battericide » o « germicide » REGIO DECRETO 20 dicembre los, n. 3157.
4. - Apparecchi di contenzione di ernie intestinali, o di Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Portesi Batti·

organi addominali. sta », in Ciliverghe.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Capo del Governo, Ministro pcr l'interno:
IUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 219.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1928, n. 3111.
Alodificazione dello statuto del Consorzio jonico=salentino per

la costruzione e l'esercizio della ferrovia Taranto=Gallipoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 27 dicembre 1925, n. 2579, col
quale fu approvato lo statuto del Consorzio costituito fra
i comuni di Taranto, Nardò, Gallipoli, Sava, Lizzano,
8. Giorgio, San Marzano di S. Ginseppe, Avetrana, Fra-
gagnano, Faggiano, Carosino, 3Ionteparano, Alanduria,
Pulsano e Leporano per la costruzione e Pesercizio della fer-

rovia Taranto-Gallipoli;
Vista la deliberazione in data 23 marzo 1927, con la quale

i rappresentanti dei Comuni interessati hanno deliberato
di modificare Part. 3 dello statuto predetto;
Visto il testo unico delle disposizioui di legge sulle fer-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto 9

maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col 3linistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ferma restando la riserva di cui all'art. 2 del R. decre-
to 27 dicembre 1925, n. 2579, Part. 3 dello statuto del Con-
sorzio jonico-salentino per la ferrovia Taranto-Gallipoli, ap-
provato col decreto stesso, è sostituito dal seguente:

« Art. 3. --- Scopo del Consorzio è di ottenere la costru-
zione e l'esercizio della ferrovia Taranto-Gallipoli.

« Potrà del pari il Consorzio assumere la costruzione e

Pesercizio di altri tronchi, purchè questi servano ad inte-

grare la Taranto-Gallipoli, ad accrescerne l'importanza ed
a renderne più attivo l'esercizio.
« Ogni nuova richiesta di costruzione e di esercizio è di

esclusiva competenza de1Passemblea ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1928 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addi 12 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 115. - SlaovicH.

N. 3157. R. decreto 20 dicembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro, 31inistro per
Pinterno, PAsilo infantile « Portesi Battista », in Cili-

verghe, viene eretto in ente morale e ne è approvato lo

statuto organico.
Visto, il GuaTdasigilli: ROCCO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1929 - Anno VII

ORDINANZA 31INISTERIALE 10 gennaio 1929.
Distribuzione dei candidati agli esami di Stato per l'abilita=

zione all'esercizio delle professioni di agronomo e di medico
veterinario, fra le varie sedi di esame.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE
J

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2909;
Visti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172; 27 ottobre

1927, n. 2135, sull'ordinamento dell'istruzione superiore
agraria, industriale e commerciale; ed il relativo regola-
mento, approvato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;
Visto il R. decreto á maggio 1925, n. STG, che approva il

regolamento per gli esami di Stato di abilitazione alPeser-
cizio delle professioni di agronomo, di veterinario e di pe-
rito forestale,
Visto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2482, che apporta

alcune modificazioni al citato regolamento degli esami di
Stato;
Viste le ordinanze Ministeriali del 2 novembre e 12 dicem-

bre 1928, rispettivaniente pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
un. 2G3 e 290 del 12 novembre e del 14 dicembre 1928, rela-
tive alla sessione per l'anno 1928 degli esami di Stato di abi-
litazione alPesercizio delle professioni di agronomo, di me-
dico veterinario e di perito forestale;
Visti gli elenchi nominativi dei candidati agli esami di

Stato per Pabilitazione alle professioni su mentovate;
Considerato che alla sede di esame per l'abilitazione al-

Pesercizio della professione di agronomo di Portici si è pre-
sentato un solo candidato;
Considerato che alla sede di esame per Pabilitazione alla

professione di medico veterinario di Pisa si è presentato un

numero di candidati di gran lunga superiore a quello delPal-
tra sua sede;

Ordina:

Art. 1.

I candidati agli esami di Stato di abilitazione alPesercizio
della professione di agronomo sosterranno gli esami mede-
simi presso le sedi di esame in cui hanno presentato domanda
per sostenere detti esami, ad eccezione del candidato presen-
tatosi presso la sede del Regio istituto superiore agrario di
Portici che viene destinato alla sede del Regio istituto supe-
riore agrario di Bologna.
Pertanto il Regio istituto superiore agrario di Portici non

sarà piil, per la sessione attuale, sede di esame.
Il direttore del Regio istituto superiore agrario di Portici

provvederà a trasmettere subito all'Istituto superiore agra-
rio di Bologna, la domanda del detto candidato, colà tra-
sferito.
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Art. 2.

Tutti i candidati agli esami di Stato di abilitazione all'e-
sorcizio della professione di medico veterinario, che proven-

gono dal Regio istituto superiore di medicina veterinaria di
Napoli e che hanno presentato domanda per sostenere detti
esami presso il Regio istituto superiore di medicina veteri-
naria di Pisa, dovranno sostenere gli esami medesimi presso
il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Bo-

logna.
Il direttore del Regio istituto superiore di medicina vete-

rinaria di Pisa provvederà a trasmettere subito all'Istituto

superiore di medicina veterinaria di Bologna le domande dei

candidati, colà trasferiti.

Art. 3.

Con successiva ordinanza saranno stabiliti i giorni in cui
avranno inizio gli esami di Stato di abilitazione all'esercizio
delle professioni di agronomo, di medico veterinario e di

perito forestale.
La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 10 gennaio 1929 - Anno VII

Il Ministro : BELLUZZO.

(121)

DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1928.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'ufficio di-
strettuale delle imposte dirette di Stigliano in provincia di Ma=
tera.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto del-
le imposte ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Stigliano, in pro-
vincia di Matera;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° gennaio 1929 pei Comuni dell'uf-
ficio distrettuale delle imposte dirette di Stigliano (pro-
vincia di Matera) e da tale data cesserà per il detto ufficio
la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 novembre 1928 - Anno VII

Il Ministro : MoscoNI.

(93)

DELRETO AIINISTERIALE 7 dicembre 1928.

Riconoscimento dell'Ente « Cassa di beneficenza ed assi·
stenza fascista » della provincia di Modena ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 31 ottobre 1928-VII, con la quale
il segretario della Federazione fascista per la provincia di
Modena, nella qualità di presidente del Consiglio d'ammini-
strazione dell'Ente « Cassa di beneficenza ed assistenza fa-

seista » di quella Provincia, chiede che la Cassa stessa sia
riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928, n. 1310 :
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta all'Ente « Cassa di beneficenza ed assi-
stenza fascista » della provincia di Modena la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimen-
to dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Cassa predetta, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarn, registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 7 dicembre 1928 - Anno VII

Il Capo del Goccrno, Ministro per l'interno:

l\IUSSOLINI.

Il Ministro per le finanzc:
MoscoNI.

(87)

DECRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1929.

Autorizzazione all'Istituto di San Paolo in Torino (Azienda
del Monte di pietà) ad aprire una agenzia di città.

IL MINISTRO PER L'ECONOMI£ NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 587, che reca mo-

dificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di 1· categoria;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;
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Decreta: DISPOSIZIONI E COMUNICATI
'Articolo unico.

L'Istituto di San Paolo (Azien<1a del Monte di pietà) in PRESIDENZA
Torino è autorizzato ad aprire una propria agenzia nel rione DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
della città denominato di « Porta Susa ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale Autorizzazione a promuovere la Mostra fotografica del paesaggio
del Regno, in Milano.

Roma., addì 3 gennaio 1929 - Anno VII

Il Ministro per l'economia nazionale:

MARTICLLI.

Il Ministro per le finanze:

Con decreto 2 dicembre 1928-VII di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 17 dicembre 1928 al registro n. 13
Finanze, foglio n. 289, la Delegazione lombarda della Federazione
italiana dell'escursionismo è stata autorizzata a promuovere, al
termini e per gli effetti del R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 515,
la Mostra fotografica del paesaggio indetta a Milano.

(97)
MoscoNI.

(M) MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA

DECRETO MINISTERIALE 7 gennaio lose.

Proroga del termine assegnato alla Conunissione incaricata
della temporanea gestione dellistituto chirurgico ortopedico e

sanatorio del « Giornale d'Italia » in Ariccia.

IL CAPO DEL GOVEllNO

PllI310 3IINISTRO SEGIIETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto 31inisteriale 20 giugno 1928-VII, con il
quale veniva prorogata fino al 30 novenibre dello stesso an-
no il termine assegnato, per il conipimento dei.snoi lavori,
alla Commissione incaricata, ai sensi e per gli effetti del
R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della teniporanea gestione
dell'Istituto cliirurgico ortopedico e sanatorio del « Giorna-
le d'Italia » in Ariccia ;
Vista la proposta del prefetto di lloma;
Ritenuta la necessità di accordare alla Cominissione una

ulteriore proroga del termine suaccennato;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Il termine assegnato alla predetta Commissione per il com-
pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 1° aprile 1929.
Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-

isente decreto.

Roma, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: BIAscHI.

(88)
I

CONCORSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Proroga del concorso per un libro educativo da intitolarsi
« L'Italiano di Mussolini ».

Con decreto Ministeriale in data 4 gennaio 1920-VII i termini
indicati dal 3° comma dell'articolo 3 del decreto 12 ottobre 1927,
col quale era stato bandito tra i cittadini italiani residenti in Italia

e all'estero un concorso per un libro educativo da intitolarsi:
« L'Italiano di Mussolini » sono prorogati di tre mesi, ossia a tutto

il 20 aprile p. v.

(101)

Autorizzazione alla libera vendita, ad uso di bevanda,
dell'acqua minerale naturale « Acqua della Mensa ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 20 novembre
1928-¥II, n. 131, il signor Vincenzo Piro fu Michele è autorizzato a
mettero in libera vendita, ad uso bevanda, sotto il nome di « Acqua
della Mensa » l'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla
sorgente omonima in Spezzano Albanese (Cosenza) e di cui il si-
gnor Piro e proprietario.

L'acqua sarit messa in vendita in bottiglie della forma e dimen-
sioni cornunemente usate per le acque minerali, chiuse con tappo
di sugliero. Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette ret-
tangolari dello dimensioni di mm. 200×114 stampate su carta bianca.
L'otichetta è divisa, nel senso della lunghez2a, in tre spazi con
inquadratura e linee rette nere e fondo celeste. I due spazi laterali
(rnm. 00×50 elascuno) contengono: quello di sinistra i risultati del-
l'analisi fisico cliimica, quello di destra le indicazioni curative del-
l'acqua. Ja dose di essa ed i risultati dell'analisi batteriologica.

Nello spazio mediano è inserito un quadrato di mm. 81 di lato,
a fondo rosso, comprendente un disco (diametro 78 1/2) celeste con
linea marginale nera sul quale è scritto a caratteri rossi « Acqua
della Mensa » (su tre righe) e, sotto, a caratteri neri, « Digestiva ».
Al disotto del quadrato sono riportati, con caratteri neri, su fondo
bianco, gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione. Sul
bordo bianco superiore dell'etichetta sono inserite su due righe le
parole « Sorgenti minerali di Spezano Albanese (provincia di Co-
senza) », a caratteri rossi, « Clorurate Alcaline - Ferruginose -

Bromo-iodurate - Litiache » a caratteri neri; 11 tutto conforme all'e-
sernplare allegato ».

(82)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 12.
Media dei cambi e delle rendite
del 15 gennaio 1929 - Anno VII

Francia
.

. . . . .
74.6G Belgrado. . . . . . 33.725

Svizzera , , . . . 367.78 Budapest (Pengo) . . 3.33
Londra

. . . . . .
92.704 Albania (Franco oro) 365.50

Olanda
.

. . . . .
7.67 Norvegia . . .

.
. 5.10

Spagna .
. . . . .

311.97 Russia (Cervonetz) . 98 -

Belgio .
.

.
. . .

2.657 Svezia
. . . . . .

5.11
Berlino (Marco oro) .

4.543 Polonia (Sloty) . . . 214.50
Vienna (Schillinge) .

2.69 Danimarca
. . . . 5.10

Praga
.

. . . . .

56.67

Romania
. .

.
. .

11.50
Rendita 3.50 % . . . 70.70

'Oro . 18.20 Rendita 3.50 % 0902) - 65 -
Peso Argentino >

Carta 8.01 Rendita 3 % lordo
.

· 45.15

New York
. . . . .

19.097 Consolidato 5 ¾
.

. 81.125

Dollaro Canadese
. .

19.04 Obbligazioni Venezie
Oro

. . . . , , .
308.48 3.50 % . . . . . . 74.475
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di Fertificatt. la Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unteo delle leggt sul Debito pubblico, aspprovato con R. decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con it decreto 19 febbraio 1911, n. 208;

Si notifica che al termini dell'art._ 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovt
Si difflda pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblinazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificatt qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel delle lNTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 rondita annua

debito iscrizioni di ciascuna
tscriziono

3.50% 525711 per la proprietà: Torre Angela, Jolanda, Carlotta e Giacomina di
Solo certificato Giuseppe, minori sotto la p. p. del padre, domie. a Taggia (Porto
di nuda proprietà Maurizio) . . , . .

. . . . . . . L. 73.50

per l'usufrutto: Torre Giuseppe fu Filippo, domie. a Taggia (Porto
Maurizio).

: 254957 Parrocchia di Orsigliadi frazione di Rombiolo (Catanzaro) . .L. 56 -

e 732351 Parrocchia della SS. Annunziata in Orsigliadi frazione di Rombiolo
(Catanzaro) , , . . , , , , . ; . L. 696.50

y 746784 Intestata come la precedente a a = . . . a . L. 3.50

8.50 % (1902) 11105 Intestata come la precedente a a , a
- . a . L. 3.50

Cons. 5 % 284212 Intestata come la precedente a , a -.
- L. 10 -

a 420814 Intestata come la precedente a a . e a e 2 L. 25 -

a 441801 Intestata come la precedente e 2 a e . . = L. 175 -

Cons. 5 % vecchio 1131353 per la proprietà: Cella Giuseppe ed Angelo di Virgilio, minori sotto
Solo certificato la p. p. del padre, domie. in Milano e nascituri da Teresa He-
di nuda proprietà gondi, moglie di detto Virgilio Cella

. . . .
.

L. 415 -

per l'usufrutto: Regondi Teresa fu Angelo, moglie di Virgilio Cella,
domic. a Milano.

Cons. 5 % 433688 Arcicontraternita del Purgatorio in Castrogiovanni (Caltanissetta).
L. 100 -

3.50 % 750665 Previdoli Ferdinando fu Giuseppe Antonio, domie. in Domodossola
(Novara) . . . . . .. « . . . , , L. 175 -

Cons. 5 % 29898 Intestata come la precedente 2 = . . . . . . L. 260 -

s 29899 Intestata come la precedente . = a . . . . . L. 250 -

a 52757 Intestata come la precedente a , = = = . a « L. 50 -

e 414516 Poidomani Raffaele di Federico, minore sotto la p. p. del padre,
domie. a Modica (Siracusa) . . . L. 900 -

9 257096 Faga Alfredo-Michele fu Aristide, minore sotto la p. p. rlella madre
Pittini Maria-Giuseppa, ved. di Fuga ArdHe, domie. a Torino.

L. 40 -
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CA ITUOR JA NUMERO AMMONTARE
della

delle (NTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 rendita annua

. . . .

di
tscrizioni ciascuna iscrizione

Cons. 5% 257007 Faga Eugenio-Giancarlo fu Aristide, minore, ecc., come la prece-
dente.............L. 40-

! 25709S Faga Mario-Giacomo fu Aristide, minore, ecc., come la precedente.
L. 40 -

3.50% 205380 Venturini Silvio fu Francesco, domic. in Pontremoli (Massa) - vin-

colata...........,.L. 140-

: 153578 Fabbriceria Parrocchiale della Chiesa madre di S. Pietro in Modica

(Siracusa) . . . . . . . . .
L. 806 -

2 680300 Greco Cesarina fu Domenico, minore, sotto la p. p. della madre

Pompili Emilia di Tobia, ved. Greco, domic. in Cretone frazione

del comune di Palombara Sabina (Roma) L. 10.50

3 % 21213 per la proprietà: Caggegi Rosa di Giovanni Battista, moglio di

Solo certificato Ernesto Aldanese, domie. a Napoli - vincolata , . .
L. 72 -

di nuda proprieta
per l'usufrutto: Caggegi Concetta di Gio. Batta.

3.50 % 796102 Cattaneo Battista fu Marco, domic. a Milano. . . . . L. 350 -

Roma, 31 dicembre 1928 - Anno VII Il direttore genciale i CIAnnoccA.

(61)

Rossi Emuco, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


